
La salute deve rimanere un diritto per tutti e non diventare un privilegio per pochi.

Sugli intollerabili tempi di attesa, la FNP del Piemonte Orientale 

aveva lanciato una petizione pubblica:

consegnate al Presidente della Regione Piemonte Sergio Chiamparino 

e agli Assessori alla Sanità Antonino Saitta e al Sociale Augusto Ferrari    

il 12 dicembre 2017

Primi risultati raggiunti: 

AVEVAMO RAGIONE: in Piemonte i tempi di attesa per visite specialistiche 

(cardiologiche, oculistiche, allergologiche, ecc.) ed accertamenti diagnostici 

(risonanze magnetiche, ecografie, colonscopie, ecc.) 

sono inaccettabilmente lunghi:

MA SI POSSONO RIDURRE AMPLIANDO GLI ORARI!

Prosegue la nostra iniziativa sindacale 
per ottenere risultati concreti

LA SALUTE È UN BENE PREZIOSO: VA DIFESA

la Regione Piemonte ha riconosciuto la gravità del problema dei lunghi tempi di

attesa

l’uscita dal “piano di rientro” consente investimenti in attrezzature e risorse

umane (assunzioni, riorganizzazione)  al fine di ampliare gli orari di apertura per

visite specialistiche ed accertamenti diagnostici; a Cuneo e a Torino si stanno

sperimentando aperture delle T.A.C. di sera e al sabato 

per individuare soluzioni adeguate la Regione ha aperto un tavolo di confronto

con le Organizzazioni Sindacali CGIL, CISL e UIL

Federazione Territoriale Pensionati CISL Piemonte Orientale


